
2.1.1. Le superfici scolanti, da rendere impermeabi-
li ove interessate da operazioni dalle quali possa de-
rivare un rischio di inquinamento, sono gestite in
modo tale da mantenere senza soluzione di continui-
tà condizioni tali da limitare la contaminazione delle
acque di prima pioggia e di lavaggio, provvedendo
alla  loro  pulizia con  idonea  frequenza.

2.1.2. In caso di versamenti accidentali, la pulizia
delle superfici interessate è tempestivamente eseguita
a secco o con idonei materiali inerti assorbenti in
relazione alla tipologia di materiali sversati; i mate-
riali residui derivati dalle predette operazioni sono
smaltiti in  conformità  alla  vigente normativa.

2.1.3. Le acque meteoriche di dilavamento e di la-
vaggio sono  destinate  ad  una  rete  di  raccolta e con-
vogliamento, munita di un sistema di alimentazione
ai successivi trattamenti, che escluda automat-
icamente le acque di seconda pioggia o che comun-
que consenta il trattamento completo delle acque di
prima pioggia; tale rete è di norma dimensionata as-
sumendo un coefficiente di afflusso pari a uno per
tutte  le superfici scolanti; per eventuali altre  superfi-
ci oggetto di dilavamento, saranno adottati adeguati
coefficienti di afflusso correlati alle caratteristiche
delle  superfici  interessate.

2.1.4. Le acque di prima pioggia e di lavaggio
sono di norma accumulate in appositi manufatti di-
mensionati per contenere un volume, da avviare a
successivo trattamento, dell’ordine di cinquanta metri
cubi per  ettaro di  superficie  scolante.

2.1.5. Le acque di prima pioggia e di lavaggio
stoccate nelle vasche di accumulo sono avviate gra-
dualmente ai sistemi di trattamento normalmente in
un arco di tempo compreso tra le 48 e le 60 ore
successive al  termine dell’ultimo evento di  pioggia.

2.1.6. I sistemi di trattamento ed i materiali adot-
tati dovranno essere conformi alle disposizioni ed
alle normative tecniche nazionali ed internazionali
vigenti e dovranno essere realizzati od adeguati uti-
lizzando il criterio di impiego delle migliori tecnolo-
gie disponibili.".

Decreto della Presidente della Giunta Regionale 2 agosto
2006, n. 8/R

Regolamento regionale recante: “Attuazione della leg-
ge regionale 16 gennaio 2006, n. 2 (Norme per la valoriz-
zazione delle costruzioni in terra cruda)”.

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
Visto l’articolo 121 della Costituzione (come modi-

ficato dalla legge costituzionale 22 novembre 1999,
n. 1);

Visti gli articoli 27 e 51 dello Statuto della Regio-
ne  Piemonte;

Vista  la legge regionale  16 gennaio 2006,  n. 2;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n.

53-3574 del 2  agosto 2006

emana

il  seguente regolamento

REGOLAMENTO REGIONALE RECANTE: “AT-
TUAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 16
GENNAIO 2006, N. 2 (NORME PER LA VALORIZ-
ZAZIONE DELLE COSTRUZIONI IN TERRA
CRUDA)”.

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

(Oggetto)

1. Il presente regolamento, in attuazione della leg-
ge regionale 16 gennaio 2006, n. 2 (Norme per la
valorizzazione delle costruzioni in terra cruda) disci-
plina i procedimenti e definisce i criteri per l’eroga-
zione di finanziamenti, per l’attività di censimento
delle costruzioni in terra cruda, per gli interventi
edilizi di recupero delle costruzioni in terra cruda,
per l’assegnazione di  borse  di  studio,  per  progetti  di
ricerca sulle tecniche costruttive, di restauro degli
edifici in terra cruda e per la relativa attività di for-
mazione.

CAPO II

CENSIMENTO

Art. 2.

(Attività di censimento)

1. Entro sei mesi dall’entrata in vigore del presen-
te regolamento, ai sensi dell’articolo 2 della l.r.
2/2006, i comuni censiscono i fabbricati presenti sul
proprio territorio  e  costruiti con  la tecnica della ter-
ra cruda, a prescindere dalla destinazione d’uso e
dalla tipologia, che siano rilevanti per il loro pregio
storico-artistico, architettonico e paesaggistico, ed al-
tresì per loro valore documentario della tecnica co-
struttiva.

2. Il censimento  rileva tutte le raccolte  di dati già
esistenti a qualsiasi  livello in materia e, nelle  schede
e nella  relazione  illustrativa, rinvia  espressamente ad
eventuali  sovrapposizioni  tra censimenti già  operanti,
con particolare riferimento agli edifici già censiti, ai
sensi della legge regionale 14 marzo 1995, n. 35 (In-
dividuazione, tutela e valorizzazione dei beni cultura-
li  architettonici nell’ambito comunale).

3. Il censimento è attuato compilando apposita
scheda illustrativa del fabbricato, di cui all’allegato
A al presente regolamento e  reso disponibile in for-
mato elettronico, sul sito web della Regione Piemon-
te.

4. Il censimento si articola in tre sezioni che, sulla
base della  valutazione del  comune, riguardano:

a) edifici di valore documentario che costitui-
scono   testimonianza delle   tecniche   costruttive   che
utilizzano la  terra  cruda;

b) edifici di valore storico-architettonico-pae-
saggistico che oltre a costituire testimonianza delle
tecniche costruttive che utilizzano la terra cruda,
rappresentano  elemento di particolare interesse  nella
caratterizzazione del paesaggio locale e sotto il pro-
filo  storico  e  architettonico;

c) edifici di valore storico-artistico, sia se già
compresi fra i beni soggetti alla tutela del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni
culturali e del paesaggio) come modificato dai decre-
ti legislativi  24 marzo 2006, nn. 156  e 157, sia se in-
dividuati e/o da individuarsi negli strumenti urbani-
stici  comunali come  tali.

5. La Regione finanzia il censimento erogando un
contributo di euro 100,00 per ogni scheda predispo-
sta fino ad un massimo di 100 schede. Il comune
presenta la domanda di contributo per la redazione
del censimento entro il 30 settembre di ogni anno;
la Regione eroga un  anticipo del 40 per cento della
somma totale, sulla base delle dichiarazioni rese  con
apposita domanda dal comune in  base  al numero  di
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schede che il comune stesso si propone di presenta-
re, ed eroga il saldo della restante somma a censi-
mento.

6. Nel caso in cui i comuni non concludono il
censimento entro il termine indicato al comma 1, re-
stituiscono l’eventuale anticipo di cui al comma 5
alla  Regione.

7. Il censimento concorre a costituire requisito es-
senziale per la concessione dei contributi agli inter-
venti sui fabbricati richiesti dai privati, dagli enti
pubblici e  dagli  enti  ecclesiastici.

8. Il censimento costituisce studio di analisi del
tessuto edilizio e, come tale, è utilizzato per la reda-
zione per gli strumenti urbanistici comunali e loro
varianti anche al fine dell’individuazione dei beni di
interesse storico architettonico ai sensi dell’articolo
24 della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tu-
tela ed uso del suolo), come da ultimo modificato
dall’articolo 26 della legge regionale 6 dicembre
1984, n. 61. L’inserimento di un edificio nel censi-
mento non costituisce vincolo ai sensi del d.lgs.
42/2004.

CAPO III

BORSE DI STUDIO

Art. 3.

(Assegnazione borse di studio)

1. Con le somme previste per l’attuazione della
legge, entro due anni dalla  data  di  entrata in  vigore
del presente regolamento, la Giunta regionale asse-
gna dieci borse di studio per ciascun anno, così di-
stribuite:

a) cinque da euro 4.000,00 ciascuna a studenti
di  istituzioni  universitarie;

b) cinque da euro 2.000,00 ciascuna a studenti
di istituti di istruzione secondaria di secondo grado
che abbiano condotto e portato a termine progetti
di ricerca  sulle  tecniche costruttive e di restauro de-
gli edifici  in  terra  cruda.

2. Sulla base di uno specifico bando, gli istituti
universitari e quelli di istruzione secondaria di se-
condo grado presentano, in forma  cartacea ed infor-
matica, i progetti di ricerca alla struttura regionale
competente in materia di pianificazione e gestione
urbanistica.

3. In linea con le finalità della l.r. 2/2006, le borse
di studio sono assegnate secondo i seguenti criteri di
priorità:

a) progetti che riguardano la lavorazione del
materiale in modo da realizzare edifici con prestazio-
ni statiche e costruttive di assoluta sicurezza e con-
venienza;

b) progetti che  riguardano la  redazione  di ma-
nuali operativi che indichino agli operatori del setto-
re, professionisti e maestranze, le corrette tecniche
di intervento per il restauro degli edifici in terra
cruda;

c) progetti che riguardano la comparazione
delle tecniche di restauro degli edifici in  terra cruda
con le tecniche tradizionali che utilizzano materiali
non   compatibili   con   l’impianto   originario, sottoli-
neando  le convenienze economiche e  prestazionali;

d) progetti che riguardano gli edifici in terra
cruda e il loro rapporto con le tecniche di bio-archi-
tettura;

e) progetti che riguardino l’architettura in ter-
ra cruda come interpretazione di un nuovo stile di
costruire in Piemonte e delle sue possibili ricadute
socio-economiche;

f) progetti che riguardano l’architettura in ter-
ra cruda quale occasione ai fini umanitari di aiuto
delle  popolazioni più  deboli.

Art. 4.

(Commissione di valutazione)

1. Con decreto del Presidente della Giunta regio-
nale è istituita una commissione di valutazione, per
l’assegnazione delle borse di studio ai progetti di ri-
cerca di  cui all’articolo  3.

2. La commissione  è  così  composta:
a) dal Direttore regionale alla Pianificazione e

Gestione urbanistica o suo delegato, con funzioni di
Presidente;

b) dal responsabile del Settore Gestione Beni
Ambientali o suo  delegato;

c) dal responsabile del Settore Pianificazione
Paesistica  o  suo delegato;

d)  da  due esperti designati  dalla Giunta  regio-
nale sulla base di un curriculum attestante le specifi-
che  competenze  professionali  in materia, scelti all’in-
terno di due terne indicate rispettivamente una dal
Politecnico di Torino e una dall’Università di Tori-
no.

3. La commissione, con proprio regolamento, disci-
plina ulteriori aspetti relativi alla propria organizza-
zione  e funzionamento.

CAPO IV

INTERVENTI DI RECUPERO

Art. 5.

(Contributi per gli interventi di recupero)

1. La Regione concorre al finanziamento degli in-
terventi di manutenzione straordinaria e di restauro
conservativo di edifici esistenti costruiti in terra cru-
da, nella misura massima del 60 per cento della spe-
sa ritenuta ammissibile e fino ad un limite massimo
di euro 12.000,00, per ogni singolo intervento, pur-
chè l’attività di recupero sia eseguita con l’utilizzo di
materiale in terra cruda, nel rispetto della tecnologia
costruttiva originaria e su costruzioni censite dal co-
mune competente per territorio.

2. In deroga al comma 1 e fino alla conclusione
dell’attività di censimento nei limiti temporali indica-
ti dalla l.r. 2/2006 e comunque limitatamente al pri-
mo anno di efficacia della legge regionale stessa la
richiesta di finanziamento è ammissibile anche per
gli interventi di recupero di costruzioni dichiarate
censibili dal comune. In tal caso se il comune non
provvede alla redazione del censimento, il finanzia-
mento regionale si intende revocato, con obbligo di
restituzione  alla  Regione.

3. La Regione, tramite la commissione di cui
all’articolo 4, qualora le domande siano superiori ai
finanziamenti ammessi, seleziona le domande da am-
mettere a contributo sulla base di specifici criteri di
priorità definiti nella prima seduta della commissione
stessa, e pubblicizzati sugli strumenti ritenuti più op-
portuni,  tenendo conto  di:

a) rilevanza della costruzione rispetto al conte-
sto paesaggistico sia se rurale, sia se urbano del cen-
tro storico e/o di antica formazione, con particolare
attenzione qualora la costruzione ricada in area sot-
toposta a  vincoli paesaggistici;

b) fruibilità pubblica della costruzione di pro-
prietà privata;

c) proprietà pubblica o ecclesiastica della co-
struzione;
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d) destinazione residenziale quale prima resi-
denza del proprietario della costruzione (in questo
caso specifico occorre allegare certificato di residen-
za);

e) stato di originalità dell’immobile (valore
percentuale  delle  parti  originali  del fabbricato);

f) caratteristiche innovative dell’intervento edi-
lizio.

4. I criteri prima definiti sono, nell’attuale fase di
avvio dell’attuazione della legge, valutati in maniera
paritaria con un valore ponderale (qualora presenti)
pari a  12,50 punti su  100 i restanti  25,00  punti  sono
assegnati dalla commissione sulla base dell’originalità
progettuale dell’intervento.

5. La Regione in base ai criteri ed i parametri
come sopra definiti redige una graduatoria degli in-
terventi da finanziare e la pubblica sul BUR entro il
1°  aprile di  ogni anno.

6. Il contributo è erogato nella misura del 40 per
cento al momento dell’inizio dei lavori ed il restante
60 per cento all’avvenuta ultimazione dei lavori. Tali
fasi sono comunicate alla Regione dal comune che,
previa verifica, attesta l’effettivo inizio e fine dei la-
vori e presenta alla Regione le richieste dei privati
di  acconto e  saldo.

7. Il privato, in possesso di regolare atto edilizio
per eseguire le opere,  presenta al comune la dichia-
razione di inizio dei lavori accompagnata dalla ri-
chiesta di erogazione dell’acconto che è fatta perve-
nire dal comune alla Regione unitamente ad un at-
testazione del comune che i lavori sono effettiva-
mente iniziati. La stessa  procedura  viene  seguita  per
la fine dei lavori e la richiesta di erogazione del sal-
do.

8. Nel caso in  cui  sia  stato erogato l’acconto ma i
lavori non vengano conclusi le somme erogate devo-
no essere restituite alla Regione nelle forme di leg-
ge.

9. Al fine di adempiere alle disposizioni di cui
all’articolo 7 della l.r. 2/2006, la Regione può effet-
tuare controlli sia durante il procedimento di eroga-
zione del contributo sia a conclusione  del medesimo
al fine di verificare che i beneficiari abbiano effetti-
vamente utilizzato i  contributi  in  base alle  indicazio-
ni della legge e del regolamento, con particolare ri-
ferimento all’articolo  4  della  l.r. 2/2006.

Art. 6.

(Domande di finanziamento)

1. Le domande sono presentate al comune compe-
tente per territorio, dai proprietari o dagli aventi ti-
tolo di costruzioni in terra cruda e sono compilate
secondo  appositi  moduli  disponibili  sul  sito web  del-
la Regione e  presso  le  sedi del proprio  Ufficio rela-
zioni con  il pubblico.

2. Alla  domanda  devono  essere allegati:
a) ampia ed esaustiva documentazione fotogra-

fica dell’edificio, delle sue parti interne ed esterne,
nonché del suo inserimento nel contesto paesaggisti-
co  (rurale,urbano);

b) un rilievo fotografico dei luoghi circostanti,
per gli edifici che rivestono particolare importanza
in quanto inseriti in un contesto paesaggistico di
particolare rilevanza;

c) elaborati grafici di rilievo dell’edificio in
scala 1:100 con i riferimenti  alla documentazione fo-
tografica allegata e indicazione delle parti originali
in  terra  cruda  della costruzione;

d) elaborati grafici di progetto dell’edificio in
scala  1:100 con  l’indicazione delle opere  da eseguirsi
in  relazione  alle  voci del preventivo di  spesa;

e) relazione illustrativa del tipo di intervento
da eseguirsi con indicazione della fruibilità pubblica
del bene presente e/o prevista dal progetto (se l’edi-
ficio insiste su via o piazza pubblica, se l’edificio è
in parte utilizzato a fini pubblici: ad esempio se
comprende passaggi pedonali sottoportico etc.); deve,
inoltre, essere indicato il valore percentuale della
presenza  di  parti  originarie  in  terra  cruda;

f) titolo  di  proprietà dell’edificio.

Art. 7.

(Funzioni del comune)

1. Il  comune competente  per  territorio, ricevute  le
domande  di  cui all’articolo  6, verifica  e  dichiara:

a) se l’edificio per il quale è chiesto il finan-
ziamento è stato inserito nel censimento comunale.
In caso positivo deve essere allegata alla domanda
copia della scheda di censimento. In caso negativo il
comune dichiara, previe le verifiche tecnico-ammini-
strative che ritiene opportune, se la costruzione è
censibile, ai fini dell’applicazione dell’articolo 4,
comma 1, ultimo periodo della l.r. 2/2006 e che il
censimento è in fase di elaborazione;dichiara inoltre
l’eventuale inclusione dell’edificio in altri censimenti
quale ad esempio quello previsto dalla  l.r. 35/1995  e
lo  stato del finanziamento in  base ad  essa;

b)  se l’intervento edilizio di  cui si chiede  il fi-
nanziamento è fattibile sotto il profilo tecnico in
base alle  conoscenze attuali;

c) se l’intervento edilizio è conforme alle nor-
me urbanistiche ed edilizie comunali e se è da sotto-
porre  ad  autorizzazioni di enti in forza dell’esistenza
di  vincoli (paesaggistici, idrogeologici  etc.);

d) se la stima dei lavori da eseguirsi prodotta
corrisponde ai valori di mercato reali, avvalendosi
comunque, ove possibile, del prezzario delle opere
pubbliche della Regione Piemonte di più recente
edizione.

2. Il comune, esperite le verifiche di cui sopra,
consegna presso  gli uffici regionali  competenti, entro
il 30 settembre di ciascun anno, le domande che ha
valutato corrispondere ai criteri della legge e del
presente regolamento, accompagnate dalla relazione
istruttoria, dalle  dichiarazioni e  dagli allegati.

Art. 8.

(Ricerca e formazione)

1. La Regione Piemonte, secondo i principi di cui
all’articolo 3, comma 2, della l.r. 2/2006, finanzia
specifiche ricerche, in  collaborazione  con  le  istituzio-
ni universitarie e gli istituti di istruzione secondaria
di secondo grado nella  materia  e attiva  appositi cor-
si  di  formazione  professionale.

2. La Regione Piemonte, secondo i principi di cui
all’articolo 3, comma 3 della l.r. 2/2006, promuove la
formazione professionale degli operatori, pubblici e
privati indirizzandola, ai tecnici dei comuni, al fine
di operare al meglio nel campo delle costruzioni in
terra cruda con particolare riferimento alle tecniche
costruttive, alle tipologie di intervento e alle finalità
della legge. La partecipazione alle iniziative di for-
mazione professionale può costituire elemento di
priorità per l’individuazione dei comuni sui quali av-
viare  specifiche attività  di  ricerca.

3. L’attività di formazione è svolta dalle province;
a tal fine la Regione Piemonte eroga specifici contri-
buti alle stesse, nei limiti delle disponibilità annuali
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di bilancio e per un massimo complessivo di euro
200.000,00. Le province, al fine di accedere ai contri-
buti, presentano domanda alla Regione Piemonte,
entro il 31 ottobre di ogni anno; la Regione eroga
un anticipo del 40 per cento della somma totale, sul-
la base di specifica dichiarazione relativa all’attività
che si intende realizzare, ed eroga il saldo della re-
stante somma a corso concluso e sulla base di
un’analitica relazione contenente i costi e i risultati
ottenuti.

4. Per realizzare quanto definito ai commi 1, 2 e
3, la Giunta regionale predispone annualmente un
programma  di  attività da  trasmettere  per  conoscenza
alla  Commissione  consiliare  competente.

Il presente regolamento sarà pubblicato nel Bollet-
tino  Ufficiale  della  Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e
farlo  osservare.

Torino, addì 2  agosto 2006.

Mercedes Bresso
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